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LA PROTESTA
Gianluca Sollazzo

Due ore di protesta, i cancelli sbar-
rati, uno striscione con la scritta 
«De Sanctis occupato» esposto sul-
la  cancellata  dell’istituto  e  una  
mattinata  di  lezioni  cominciata  
con  il  confronto  anziché  con  il  
suono della campanella. Al liceo 
De Sanctis di Salerno la mobilita-
zione studentesca si è consumata 
ieri nell’arco di poche ore, senza 
degenerare, anche grazie alla me-
diazione della dirigente scolastica 
Cinzia Lucia Guida e all’interven-
to della Polizia di Stato e della Di-
gos. 

IL BLITZ
Una cinquantina di ragazzi ha ten-
tato di occupare l’istituto, impe-
dendo temporaneamente l’acces-
so a compagni, insegnanti e colla-
boratori scolastici. Poi, grazie alla 
mediazione  della  preside  ed  al  
comportamento corretto degli stu-
denti, sono state proclamate l’as-
semblea permanente e  l’autoge-
stione. Alle 9.45 i cancelli sono sta-
ti riaperti e le aule hanno ripreso a 
popolarsi. Una protesta breve ma 
dal forte valore simbolico. I ragaz-
zi sono arrivati di buon mattino, 
hanno raggiunto gli spazi d’ingres-
so della scuola e sbarrato i cancel-
li. Sulla recinzione è comparso un 
grande striscione bianco con ca-
ratteri rossi, «De Sanctis occupa-
to», diventato il simbolo della mo-
bilitazione. Volontà degli studenti 
era aprire un confronto sulle que-
stioni che riguardano il loro pre-
sente e soprattutto il futuro. 

I NODI
Al centro della protesta temi che 
attraversano il dibattito pubblico 
nazionale: il carovita, le incertez-
ze  occupazionali,  le  prospettive  
delle nuove generazioni e il riar-
mo  italiano.  Tanta  solidarietà  
espressa in particolare ai portuali 
della Culp Flavio Gioia, impegnati 

in una dura vertenza lavorativa. 
Una mobilitazione  dal  carattere  
prevalentemente sociale, dunque, 
non  una  contestazione  rivolta  
all’organizzazione scolastica o al-
la gestione dell’istituto. Il disagio 
espresso dai ragazzi riguarda so-
prattutto le difficoltà economiche 
delle famiglie e le incognite di una 
generazione chiamata a costruire 
il proprio domani in uno scenario 
internazionale complesso. A rico-
struire quanto accaduto è stata la 
stessa dirigente scolastica, Cinzia 
Lucia Guida, che ha seguito perso-
nalmente le delicate fasi della me-
diazione.  «Stamattina alcuni  ra-
gazzi della scuola hanno pensato 
di occupare, di non fare entrare 
nessuno nell’istituto», ha spiegato 
la preside, indicando nel caro vita, 
nel futuro e nel riarmo le principa-
li ragioni dell’iniziativa. «40-50 ra-
gazzi, anche di meno», ha precisa-
to, ridimensionando la consisten-
za numerica della mobilitazione. 
La situazione si è sbloccata attra-
verso il dialogo. Sul posto sono ar-
rivati gli agenti della Polizia e il 
personale della Digos, mentre la 
dirigente e gli altri rappresentanti 

della comunità scolastica hanno 
cercato una soluzione che consen-
tisse agli studenti di manifestare 
le proprie idee senza compromet-
tere il diritto allo studio degli altri 
ragazzi. «Abbiamo fatto la media-
zione con la polizia, ora sono rien-
trati, tutto è a posto». 

IL DIALOGO
Un  confronto  nel  quale  è  stato  
chiarito anche il limite oltre il qua-
le la protesta rischia di assumere 
conseguenze ben diverse da quel-
le immaginate dai promotori. La 
preside ha infatti richiamato il te-
ma dell’«interruzione di pubblico 
servizio», spiegando ai ragazzi la 
delicatezza di una scelta che aveva 
impedito  l’ingresso  nell’edificio  
scolastico. Nessuna contrapposi-
zione frontale, però, tra studenti e 
dirigenza. Piuttosto, la volontà di 
ricondurre la mobilitazione den-
tro gli strumenti di partecipazione 
previsti dalla vita scolastica.  «Ci 
organizzeremo magari con delle 
assemblee, qualcosa che può esse-
re di aiuto per la condivisione di 
questo gesto importante», ha ag-
giunto la dirigente. Alle 9.45, dopo 
circa due ore di tensione, la media-
zione si è conclusa positivamente. 
I cancelli sono tornati accessibili, 
altri studenti hanno raggiunto le 
rispettive  classi  mentre  i  dimo-
stranti si  sono riuniti  in assem-
blea. Al De Sanctis resta il segnale 
di una generazione che chiede di 
essere ascoltata, ma anche la ri-
sposta di una comunità educativa 
che ha scelto il dialogo per riporta-
re la protesta nell’alveo della par-
tecipazione democratica. Senza ri-
nunciare alle regole.
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LA DONNA MORÌ NEL ‘23
DOPO UN VOLO DAL PRIMO
PIANO DELL’ISTITUTO
PER LA TERZA ETÀ
SECONDO LA PROCURA
PRIVO DI MISURE SICUREZZA

TENTATA ESTORSIONE
NELLA ZONA ORIENTALE
È STATA LA MAMMA
A LANCIARE L’ALLARME
SUL POSTO LA POLIZIA
HA BLOCCATO IL GIOVANE

L’UDIENZA
Angela Trocini 

È finita sotto processo Karolin 
Cupo per omicidio colposo. Se-
condo le  accuse della procura 
salernitana, nel 2023 la direttri-
ce della struttura Istituto euro-
peo della terza età a Pellezzano 
non dispose gli accorgimenti ne-
cessari per evitare che una ospi-
te della casa anziani si lanciasse 
dal primo piano. Gesto estremo 
che ne provocò la morte. Ieri da-
vanti alla giudice monocratica 
Santoriello del Tribunale di Sa-
lerno, si è aperto il dibattimento 
a carico dell’imputata con la ri-
chiesta  prove  (la  riserva  sarà  
sciolta alla prossima udienza) e 
la citazione di due testi di Pg che 
dovranno deporre sulle attività 
investigative svolte all’epoca dei 
fatti. 

L’ACCUSA
Secondo quanto ricostruito dal-
la pubblica accusa, la Cupo ac-
cettò il ricovero di una donna (i 
cui familiari, attraverso l’avvo-
cato Natale Staglioli  Cerino,  si  
sono costituiti parte civile) affet-
ta da una grave depressione e 
che già in precedenza aveva ten-
tato il suicidio. Ricovero dispo-
sto dalla direttrice, sempre se-
condo le accuse, nonostante la 
struttura non avesse le caratteri-
stiche necessarie  alla  costante  
vigilanza  dell’assistito  anche  
con figure  specialistiche.  Inol-
tre, non avrebbe adottato le mi-
sure precauzionali sulla preven-
zione al suicidio (come la chiu-
sura a chiave delle finestre o l’in-

vito al personale infermieristico 
di grande sorveglianza) e così la 
paziente – l’11 febbraio 2023 – si 
lanciò dal balcone della propria 
stanza ubicata al  primo piano 
della struttura dopo aver scaval-
cato  il  muretto  di  protezione.  
Ora sarà la giudice Santoriello, 
nel corso del dibattimento, a va-
gliare  l’attività  investigativa  
svolta sia dalla procura che dal-
le  forze  dell’ordine  (confluite  
poi nel capo d’imputazione) ma 
anche gli atti a discarico che Ka-
rolin Cupo produrrà in sua dife-
sa. L’attuale vicenda è una costo-
la della più ampia inchiesta che 
coinvolse la società cooperativa 
Onlus Sica che gestiva la comu-
nità tutelare culminata in un bli-
tz che portò alla revoca dell’au-

torizzazione a gestire la struttu-
ra oltre ad alcune misure caute-
lari (come, ad esempio, i domici-
liari per Sica ed una serie di di-
vieti temporanei ad esercitare la 
professione): inchiesta che vede 
già sotto processo la stessa Cu-
po, che era la direttrice e  vice 
presidente del Cda della società 
cooperativa,  insieme  ad  altri  
operatori della struttura e allo 
stesso Sante Sica ritenuto il do-
minus (sebbene privo di cariche 
formali) dell’omonima struttu-
ra residenziale in cui gli ospiti, 
come accertato dai carabinieri 
del Nas tra il 2022 e 2023, sareb-
bero stati  tenuti  in  condizioni  
degradanti oltre ad essere emer-
se gravi deficienze della struttu-
ra sia per quanto riguarda le ca-
renze di organico (dal punto di 
vista numerico e di qualificazio-
ne professionale), ma anche dal 
punto di vista strutturale. Una 
gestione che, secondo gli inqui-
renti, era volta esclusivamente 
alla «massimizzazione» dei pro-
fitti, motivo per il quale veniva-
no  ospitati  pazienti  affetti  da  
qualsiasi patologia.
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L’INTERVENTO
Brigida Vicinanza

Momenti di  paura e tensione 
nella zona orientale di Salerno, 
dove un giovane è stato arresta-
to dalla Polizia di  Stato dopo 
aver minacciato la madre per 
ottenere del  denaro,  violando 
anche un precedente provvedi-
mento cautelare disposto a tu-
tela della donna. L’episodio si è 
verificato nel pomeriggio del 2 
novembre,  quando  gli  agenti  
della Squadra Volante dell’Uffi-
cio  Prevenzione  Generale  e  
Soccorso Pubblico  della  Que-
stura di Salerno sono interve-
nuti nell’abitazione della vitti-
ma, in seguito a una richiesta 
di aiuto giunta al numero uni-
co di emergenza 112. A far scat-
tare l’allarme è stata la stessa 
donna, spaventata dal compor-
tamento del figlio, che si sareb-
be presentato in casa con un at-
teggiamento minaccioso,  inti-
mandole  di  consegnargli  una 
somma di denaro. Di fronte al-
la situazione e temendo possi-
bili conseguenze, la madre ha 
deciso di rivolgersi immediata-
mente  alle  forze  dell’ordine,  
chiedendo  un  intervento  per  
fermare il giovane e riportare 
la  tranquillità  nell’abitazione.  
Una volta arrivati sul posto, i 
poliziotti hanno raccolto la te-
stimonianza  della  donna,  ac-
quisendo elementi utili per ri-
costruire la dinamica dei fatti e 
verificare quanto accaduto.  A 
fornire un ulteriore riscontro 
agli accertamenti è stata anche 
la presenza di una documenta-

zione video registrata all’inter-
no  dell’appartamento,  che  
avrebbe  consentito  di  docu-
mentare la condotta contestata 
al  ragazzo  e  le  circostanze  
dell’episodio. Nel frattempo, il 
giovane si era già allontanato 
dall’abitazione, facendo perde-
re momentaneamente le  pro-
prie tracce. 

CACCIA ALL’UOMO
Gli agenti hanno quindi avvia-
to le ricerche nelle strade della 
zona,  concentrando  le  verifi-
che nelle immediate vicinanze 
dell’appartamento.  Le  attività  
di perlustrazione si sono con-
cluse positivamente nel giro di 
poco tempo: intorno alle 16, il 
ragazzo è  stato  individuato  e  

fermato  a  circa  500  metri  
dall’abitazione della madre. Gli 
ulteriori  accertamenti  hanno  
permesso di ricostruire anche 
un aspetto particolarmente ri-
levante della vicenda. Il giova-
ne, infatti, avrebbe raggiunto la 
donna nonostante fosse già sot-
toposto alla  misura cautelare  
del divieto di avvicinamento al-
la persona offesa. Un provvedi-
mento che gli impediva di avvi-
cinarsi alla madre e che sareb-
be  stato  nuovamente  violato  
proprio in occasione dell’episo-
dio. Al termine degli adempi-
menti previsti, per il giovane è 
scattato l’arresto per la viola-
zione  delle  prescrizioni  della  
misura cautelare. La vicenda è 
stata  sottoposta  all’Autorità  
giudiziaria nella mattinata suc-
cessiva, quando si è svolta l’u-
dienza di convalida. Il giudice 
ha convalidato l’arresto esegui-
to dagli agenti della Questura 
di Salerno, disponendo conte-
stualmente  il  ripristino  della  
misura  cautelare  dell’allonta-
namento dalla casa familiare, 
con le relative prescrizioni.
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De Sanctis, cancelli sbarrati
ma l’occupazione dura poco
proclamata l’autogestione
`Carovita e futuro, gli studenti bloccano
il liceo per quasi due ore poi torna il sereno

`Sul posto la Digos, media la dirigente Guida: 
i dimostranti in anfiteatro, altri alunni in aula

La mobilitazione della scuola

Anziana si lanciò nel vuoto
a processo la direttrice Cupo

Minaccia la madre per soldi
vìola le restrizioni: arrestato

STRISCIONE ALL’INGRESSO
ASSEMBLEA PERMANENTE
UNA PRESA DI POSIZIONE
DAI TEMI SOCIALI
SOLIDARIETÀ ESPRESSA
AI PORTUALI DELLA CULP


